
D presidente del Consiglio 
ha visto ieri i partiti 
per cercare consensi alla manovra 
Incontro con la Lega ma senza Bossi 

Un lungo colloquio con la delegazione 
del Pds guidata da Occhietto 
Il capo del governo oggi «alla Càmera: -
al centro il voto in primavera X 

osizione 
Finanziària, Gampi consulta e non frena sulle eiezioni 
«Dopo la Finanziaria il governo sarà a disposizione 
del Parlamento», dice Ciampi alla Lega. 11 presidente 
del Consiglio lo ripeterà oggi alla Camera: aggiun
gendo che le elezioni saranno tecnicamente possibi
li a partire da fine dicembre, e che ogni decisione 
sul voto spetta comunque al Parlamento e al Quiri
nale. Ieri Ciampi ha ricevuto le delegazioni dei laici, 
della Lega e del Pds per discutere la Finanziaria. :, 

FABRIZIO RONDOLINO 

• ROMA. «Ritengo che sia un 
dovere istituzionale del presi- -
dente del Consiglio non porre '••;• 
limiti apriorìstici alla durata del •;> 
governo»: cosi s'è espresso ieri ;• 
mattina Carlo Azeglio Ciampi, ; 
ricevendo a palazzo Chigi il se- . 
gretario del Psdi, Enrico Ferri, e ' 
cosi presumubilmente si espri- : 
mera oggi pomerìggio, nell'au-
la di Montecitorio. «Se il presi
dente del Consiglio - ha spie
gato ancora Ciampi - dicesse . 
che l'esecutivo ha una vita li
mitata, si determinerebbero ef- . 
fetti negativi sulla borsa e sui ( ' 
mercati». Il segretario soclalde-.' 
mocratico. nel riferire il pen- .: 
siero di Ciampi, ha voluto ve-
dervi l'intenzione di spostare ' 
oltre la primavera la data delle 

elezioni, cosi come desidera • 
una buona parte del vecchio 
pentapartito. .-..--• 

In realtà le parole di Ciampi 
significano un'altra cosa: signi
ficano - il presidente del Con
siglio lo spiegherà oggi- illu- ; 
strando alla Camera lo stato di ' 
attuazione degli adempimenti 
previsti dalla riforma elettorale 
- che non spetta al governo di
mettersi e apporre cosi implici- • 
tornente la parola fine Ma legi- : 
statura. Ogni decisione in me
rito spetta al Parlamento (per 
esempio con lo strumento del
la mozione di sfiducia), e al 
Quirinale. «Ciampi - racconta 
il capogruppo leghista France
sco Speroni - ci ha detto che 

dopo la Finanziaria il suo go
verno sarà a disposizione del 
Parlamento. Lui è pronto a la
vorare tinche avrà il consenso, ., 
e a farsi da parte qualora risulti . 
necessario. L'esecutivo - con
clude Speroni - non dovrà da
re le dimissioni, ma le decisio
ni potranno essere prese dal 
Parlamento e dal capo dello 
Stato». •• • • • . . 

«La questione del voto -
spiega il «reggente» repubbli
cano Giorgio Bogi - Ciampi 
l'ha sempre impostata con 
grande correttezza: quando il , 
Parlamento'deciderà che il go- ,'. 
verno ha finito 11 suo mandato, „• 
glielo dirà. Oppure - aggiunge 
Bogi -, se vi sono motivi anco
ra più grossi, può intervenire il 
presidente della Repubblica». 
Però - anche questo dirà : 
Ciampi oggi pomeriggio - dal 
punto di vista tecnico le elezio- ' 
ni sono possibili a partire dalla 
seconda metà di dicembre. 
Prima di Natale, infatti, tutti gli 
adempimenti «tecnici», a.co
minciare dalla ridefinizione 
dei collegi elettorali, ..saranno ' 
compiuti. • " 

Molto difficilmente Ciampi . 
oggi dirà di più. E il dibattito 
parlamentare che seguirà - i 

capigruppo si sono accordati 
perché non si concluda con un 
voto - dovrebbe ribadire le po
sizioni in campo: il Pds, la Lega 
e le opposizioni di sinistra so
no esplicitamente a favore del
le elezioni in primavera, le for
ze di maggioranza, invece, as
sai più caute e a tratti netta
mente contrarie. In realtà, bi
sognerà aspettare il test ammi
nistrativo di novembre per 
capirne di più: non soltanto 
perché un nuovo, possibile ter
remoto elettorale potrebbe in
durre il capo dello Stato a rom-. 
pere gli indugi e a sciogliere le 
Camere nei primi mesi dell'an
no venturo, ma anche perché 
dall'andamento del voto le ài- ' 
leanze fra i partiti in vista del 
futuro appuntamento elettora- : 
le potrebbero subire ulteriori 
cambiamenti. Certo è che l'i- • 
potesi, accarezzata in alcuni 
settori del «centro» politico, di ; 
far slittare almeno all'autunno 
le elezioni politiche, per per-. 
mettere alle europee già con
vocate per il 12 giugno di fun
gere, perdircosl, da «prova ge
nerale», appare allo stalo di 
difficile attuazione. • 

In attesa di un chiarimento 
sulla data possibile del voto, la 

scena politica è occupata dal
la Finanziaria, che il Senato 
comincerà ad esaminare oggi. 
Ieri Ciampi ha concluso il giro 
di consultazioni con i partiti 
che appoggiano il governo o 
che si sono .astenuti. Dopo le 
delegazioni della De, del Psi e 
dei Verdi, ieri a palazzo Chigi 
sono sfilati i leader del Psdi, 
del Pli, del Pri, e, nel pomerig
gio, della Lega e del Pds. 

Umberto Bossi, atteso al pari 
degli altri segretari, ha preferito 
però un comizio a Merlarà, 
paesino del Veneto: e da 
Ciampi si sono recati i due ca
pigruppo, Maroni e Speroni. 
Come mai? «Per carità, non c'è 
nessun significato politico in 
quest'assenza», s'è affrettato a 
spiegare Speroni. Che sulla Fi
nanziaria non ha escluso un 
voto di astensione della Lega: 
•Valuteremo il testo finale, ma 
ad occhio penso si possa dare 
l'astensione». Certo è che la 
Lega, che- al Senato ha già 
chiesto fa procedura d'urgen
za, non ostacolerà l'approva-

' zione della manovra, e si riser
va anzi di «aiutare» il governo 
se in Parlamento dovesse usci
re allo scoperto il «partito del 

SudVImpemiato intorno "ai de- '.". 
putati de meridionali. L'assen- ;. 
za di Bossi, tuttavia, sembra '•' 
sottolineare una certa Incertez- ' 
za della Lega, che non ha an
cora preso posizione sulla Fi-:. 

. nanziariaeche, soprattutto, ha .. 
indetto un «plebiscito federali- '"-
sta» per la prossima primavera ì. 
nel caso in cui non si scioglies-, 
sero le Camere. •.. /••••':. 

Proprio le elezioni sono il : 
. punto che sta davvero a cuore * 
alla Lega: «Vogliamó'sbloccare • 
- spiega Speroni - l'immobili
smo del "campanaro" e voglia
mo fargli suonare le campa
ne...». '"" 

La delegazione del Pds (con 
il segretario Occhetto c'erano i , 
capigruppo e gli «esperti» Rei-
chlin'e Visco) ha lasciato pa- -'j 
lazzo Chigi dopo un'ora e f 
mezzo di colloquio col presi- •> 
dente del Consiglio. L'incontro . 
è stato «serio e costruttivo», di- '. 
ce il portavoce del Pds, Massi
mo De Angelis, «abbiamo illu- • 
strato le nostre tesi -ed abbia
mo riscontrato attenzione da 
parte del governo. È stato un , 
incontro utile a chiarire le posi
zioni. Per quanto riguarda l'at- -
teggiamento del Pdssulla Fi

li presidente 
del Consiglio 
Carlo Azeglio 
Ciampi 

," nanziaria, dipenderà da come 
evòlverà la situazione e dalle 
posizioni del governo nei con
fronti delle nostre tesi. Noi sia
mo/ermi all'idea che il risana
mento economico sia neces
sario e in questo quadro abbia
mo posto alcune questioni de-

, eisiye». Sembra possibile, se '.. 
• avverranno modifiche, un voto < 
finale di astensione. Botteghe 

; Oscure tiene a sottolineare co- ; 

me. esaurita la Finanziaria, an- ; 
che sia esaurito il percorso del 
governo., - -. 

Nessuna novità, infine,'dai 
tre partiti' laici, ricevuti da 
Ciampi in mattinata. Ferri ha ; 
chiesto «interventi più consi
stenti per il Sud». Costa e Bogi, ' 

Solidarietà al vescovo di Crotone, riaffermazione di una rinnovata unità dei cattolici ' 

notisi 
né dalla mafia né da chi ci vuole 
Onore a don Puglisi, «prete esemplare» ucciso dalla 
mafia, ma anche a monsignor Agostino, vescovo di 
Crotone. Ruini conferma la necessità di una «pre
senza unita dei cristiani nella vita sociale e politica», 
come risposta a chi ha rivolto alla Chiesa «parole 
minacciose e offensive». «Rispetteremo l'autonomia 
di tutti - dice - ma non rinunceremo a proporre il 
nostro insegnamento anche in ambito politico». 

FRANCA CHIAROMONT* 

• 1 ROMA. Solidanetà nei 
confronti della Chiesa palermi
tana, colpita dall'assassinio 
mafioso di Don Puglisi, ma so
lidarietà anche a monsignor 
Giuseppe Agostino per iLsuo 
essere stato dalla parte dei la
voratori di Crotone. Fermezza 
contro gli attacchi mafiosi alla 
Chiesa, ma anche contro le 
•parole gravemente offensive» 
che vengono da alcune forze ; 
politiche. Una prolusione, co- ' 
me si dice, a tutto campo, 

Orlando; 
«Cattolici/ 
inpolitica^ 
siete liberi» 
«?• CATANIA ' Cattolici, libe
ratevi dalla schiavitù dei par
titi. Questo l'appello lanciato 
da Leoluca Orlando, leader 
della Rete e candidato sinda
co a Palermo, che a Catania 
ha incontrato i ' giornalisti. 
«L'epoca in cui il cattolicesi
mo aveva una dimensione di 
recinto politico e finita e so
no finite le ragioni storiche 
che giustificavano l'esistenza 
di un partito di centro nel 
quale stavano insieme catto
lici con cuore a destra e quel
li con il cuore a sinistra, in 
nome di ragioni internazio
nali. Oggi i cattolici si posso
no schierare - liberamente, 
senza essere costretti a star 
dentro un partito in nome 
della fede». •' •••:• :v 

Leoluca Orlando ha poi ri
cordato l'assassinio di padre 
Pino Puglisi, avvenuto qual
che giorno fa a Palermo per 
mano mafiosa, sottolinean
do come quest'ultimo «testi
moniasse che si può essere 
sacerdote e nel contempo ci
vilmente impegnato». . ' . 

Quindi il leader della Rete 
ha concluso: «I cattolici e i 
vescovi devono sapere che ci 
sono persone esposte in pri
ma linea». All'incontro era 
presente anche Claudio Fa-

quella con cui il cardinale Ca-
-' mlllo Ruini ha aperto, a Siena, 
: ieri, l'incontro autunnale del 
, Consiglio ' permanente . della 

Cei. «r :.r-^.y-r^~-
Né gli attacchi mafiosi, né, 

'•: su un altro piano, alcune criti-
' che politiche «anche minac

ciose»-dice, in sostanza il pre-
• sidente della Conferenza epi

scopale italiana - faranno si 
che la Chiesa abbandoni la 
sua strada che è in primo luo-
go quella di «annunciare il 

Vangelo», anche nei suoi rìfles- ' 
si sociali e politici, «quale che 
sia il prezzo da pagare». Di più: 
la Chiesa continuerà «con ere- '. 
scente vigore» la sua opera di 
•denuncia serena, ma chiara e > 
fattiva, di tutto ciò che contrad
dice il Vangelo», afferma Ruini, 
nbadendo la necessità di una ' 
«presenza rinnovata e unita dei '. "• 
cristiani nella vita sociale e pò- •'.' 
litica». •,;•:,•,.•'.-: ''-:->.. ••.-•,'. <:::'• 

Un messaggio allarmato, : 
quello di Ruini («forti correnti 
di controevangelizzazione - ' 
denuncia il cardinale - cerca- • 
no di scalzare le radici cristia- -
ne della nostra società»), ma % 
anche una sorte di combattivo 
annuncio. Non abbiamo alcu
na intenzione di farci da parte,, 
sembra dire il capo dei vesco- -
vi, il quale sottolinea che, se è ! 

vero che nel .nostro Paese ; 
•giorno dopo giorno, quella -' 
che viene chiamata questione •%, 
morale si rivela più ampia, più • 
profonda più radicale» è an
che vero che accanto ad essa 

«prende sempre più rilievo an-
che quella che possiamo defi
nire una nuova forma di que
stione sociale». • 

E la nuova questione socia
le, per Ruini, sì chiama innan
zitutto disoccupazione, • un 
«potenziale distruttivo» - affer
ma il cardinale esprimendo so
lidarietà a mons.Agostino -
che nel Sud ha ormai «raggiun
to una soglia critica la cui pri
ma manifestazione si è avuta 
in questi giorni a Crotone». «Pri
ma della logica del mercato -
dice Ruini - esiste un'qualcosa 
che è dovuto all'uomo perché 
uomo e che comprende anche 
quanto è richiesto per valoriz
zare le proprie capacità e po
ter entrare nel circuito del lavo
ro». E «solo su queste direttrici 
- continua - si può evitare lo 
spreco economico della disoc
cupazione eicombattere l'ille
galità e le minacce all'unità del 
Paese». - • • . -• ' •• 
. Solidarietà, dicevamo è sta
ta espressa da Ruini anche al 

cardinale di Palermo. Salvato
re Pappalardo, alla sua Chiesa 
e ai palermitani per l'assàssi- ? 
nio di Don Puglisi; definito dal ' 
presidente della Cei «un prete ; 

: esemplare». Ma la mano crimi
nale ha colpito la Chiesa «non,' 
solo a Palermo», prosegue il ; 
cardinale, ricordando la bom- • 
ba esplosa- quest'estate a Ro-

- ma, «nel cuore della Chiesa cri
stiana». • .-. - -•'••' 

Ma il card. Ruini non si è li- . 
mitato alla solidarietà. Il presi
dente della Cei, infatti, ha volu-
to anche rispondere ai .diversi, 
«inviti» rivolti alla Chiesa da più -

' parti (ultimamente dal segre- • 
tario del Pds, Achille Occhet-

" to) affinché rinunci alla prete
sa di «battezzare» un nuovo 

,- partito dei cattolici. «A coloro 
che. anche di recente, hanno ; 
rivolto alla Chiesa parole gra
vemente offensive e anche mi- : 
nacciose per distoglierla dal-
l'aver attenzione all'impegno • 

. politico e sociale dei cattolici, ' 
non intendiamo certo replica

re sullo stesso tono», afferma . 
Ruini, sottolineando che «que- ' 
sto Paese non ha bisogno di ;• 
uletriori atteggiamenti di intol- : 
leranzaedichiusura»:'- : '• . - 5 . 
• «Ogni italiano - assicura 
Ruini - a cominciare proprio ; 
dai laici cattolici impegnati in : 
politica, può essere certo che :. 
la Chiesa rispetta e rispetterà' 
scrupolosamente' la legittima , 
autonomia di'quanti agiscono ;'. 
sul terreno civile e la doverosa ; 
distinzione delle competenze 

Il presidente 
della Cei, • 
cardinale 
Camillo Ruini 

e delle responsabilità». Nello 
stesso tempo-continua il por
porato - (la Chiesa) non può 
rinunciare a proporre il suo in
segnamento morale e sociale, 
anche per ciò che riguarda 
l'ambito politico». In ogni caso 
-conclude - la Chiesa «non ha 
timore, ma aprezzamento e sti
ma, per l'intelligenza degli ita
liani, e, in concreto, per il loro 
giudizio sul servizio che essa 
ha reso e si sforza di rendere al 
Paese» 

Barbera: «Perché non valorizzare le convergenze a Roma e a Genova?» Melandri: «La pregiudiziale è sbagliata» 
Gorrieri si augura che il «no» non sia definitivo. Solo Bogi insiste per la creazione di un altro polo elettorale 

La svolta di Segni divide Ad: non arroccarti 
C'è tensione nell'area di Alleanza democratica do
po la chiusura di Segni nei confronti di Occhetto. 
Augusto Barbera ribadisce la sua critica al leader re
ferendario: «Perché questi giudizi drastici anziché 
valorizzare le convergenze a Roma e a Genova?». 
Giovanna Melandri, del comitato di Ad, condivide 
questa impostazione. Ermanno Gorrieri si augura 
che il no di Segni non sia definitivo, r -

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Il rapporto tra Se
gni e il Pds, dopo anni di inizia
tiva comune per i referendum,. 
è al punto più basso. Domani 
gli esponenti dell'Unione dei 
progressisti, la componente 
laica di Alleanza democratica, 
si riuniranno in via del Plebisci
to per valutare la situazione e i 
margini di iniziativa che anco
ra restano al movimento. Au
gusto Barbera, l'esponente del 
Pds più vicino a Segni per tutto 
l'arco della vicenda referenda-. 
ria, è esplicito nella critica al 
leader dei Popolari, che ha re
spinto seccamente l'apertura 
di Occhetto nei suoi confronti. ' 
«Occhetto - sottolinea Barbera 
- ha ridimensionato la questio
ne del rapporto con Rifonda
zione comunista. Del resto, in 
molte città chiamate al voto a 
novembre, si va ad un'alleanza 
di forze progressiste che esclu
de Rifondazione. A comincia
re da Roma e da Genova. Per
chè non si valorizza questo fat
to, invece di abbandonarsi a 
giudizi cosi drastici come fa 

Segni?». Secondo il costituzio
nalista del Pds, la discriminan
te è nell'aver fiducia o meno 
nel successo di un polo pro
gressista. «Se manca questa fi
ducia - osserva - finiranno per 
prevalere le unità ideologiche. 
Temo che Segni pensi ad una 
autonomia di Alleanza demo
cratica spinta fino ad una sorti
ta, isolata alle elezioni politi
che, per trattare poi sia con la 
Quercia che con la De. Ma Oc
chetto ha lanciato un segnale 
positivo, non capisco proprio 
l'arroccamento di Segni». 

Diversa la valutazione che 
dà del discorso di Bologna Er
manno Gorrieri, uno degli 
esponenti più autorevoli del 
«nuovo corso» dei cattolici de
mocratici. «Occhetto non ha 
ancora scelto - sostiene - e 
non capisco come si possa at
tendere una convergenza in 
termini di programmi da un 
soggetto come Rifondazione, 
che percultura e posizioni non 
pare riconducibile ad uno 
schieramento che si candida 

Ermanno Gorrieri e Augusto Barbera Sotto: Giorgio Bogi 

al governo. Cosa vogliamo an
cora verificare con Rifondazio
ne?». Allora, ha ragione Segni? 
«Un momento, lo valuto - pre
cisa Corrieri -che Segni abbia 
reagito con eccessiva durezza. 
Condivido il no, ma non lo vo
glio considerare un no definiti
vo. Il Pds una scelta dovrà pur 
farla, oltre l'attuale ambivalen
za. Dovrà andare ad alleanze 
più.ampie, altrimenti al Nord 
cederà ovunque il passo -alla 
Lega. Le prossime amministra
tive . consentiranno ancora 
schieramenti diversi, ma poi si 
dovrà venire al dunque. Que
sto vale per il Pds, e vale anche . 
per la De». Segni ormai «conse
gnato» a Martinazzoli? -Non 
credo - conclude l'ex ministro 
del Lavoro - che Segni abbia 

scelto il segretario de. La sua 
presa di distanza dal partito re
sta ancora valida. E io mi im
pegnerò per uno schieramen-

. to che vada dai de alla Rosy 
BindifinoalPds». •••—-

Sulle posizioni di Barbera si 
rilrova Giovanna Melandri, 
l'ambientalista del Pds entrata 
a far parte del comitato pro
motore di Alleanza democrati- ; 
ca. >La reazione di Segni-so
stiene - è sbagliata. Parte da 
una valutazione di schiera- ' 
menti, non da atti politici con
creti. Si dà per scontata l'im
praticabilità di un accordo -.-
elettorale coi -Pds • proprio ;' 
quando questo partito apre sul 
piano programmatico ad altri ' 
interlocutori». Melandri ù espli
cita: -Per me. e per altri in Ad, 

la pregiudiziale posta da Segni 
diventa una questione diri
mente per qualsiasi prosecu
zióne dell'esperienza col lea
der dei Popolari. Occhetto ha 
offerto a Bologna un terreno 
utile su cui lavorare: per questa 
via la questione di Rifondazio
ne cade in maniera pressoché 
automatica». - • . . . . . . 

«La richiestachevien fatta al 
Pds - insiste invece Giorgio Bo
gi - è che ponga dei limiti ver
so la sinistra protestataria e 
non di governo. £ questo che 
ha difficoltà a fare o a dire in 
questo momento», E il rappor
to tra Segni e la De? «Nei con
fronti della De - ribatte il reg
gente repubblicano - da parte 
di Segni una sottolineatura c'è 
stata, fino all'uscita dal partito. 
Mi sembra non trascurabile». 
Per Bogi «la legge elettorale 
non consente che si formino 
due poli per l'alternanza e 
questo porta Ad a individuare 
la propria autonomia: questo e 
non altro - conclude - è il sen
so del riferimento di Segni ad 
Occhetto». Polemico con il Pds 
è Alberto Michelini, il deputato 
del Popolari che non ha ab
bandonato le speranze di ve
der naufragare la candidatura 
di Rutelli in Campidoglio. «L'u
nico commento che il Pds ha 
saputo fare sulle affermazioni 
di Segni - rileva - è quella dal 
sapore un po' dispregiativo di 
".centrismo'. Si parla di pro
grammi concreti e chiari per 
governare un paese in difficol-
ta"-e il Pds risponde il termini 
ideologici». 

invece, hanno difeso la sostare 
za della manovra: il segretario 
liberale è tornato ad insistere 
sulle privatizzazioni, il «reggen- ' 
te» repubblicano ha promesso 
l'astensione del suo gruppo! 
Che potrebbe trasformarsi in 
adesione aperta «nel caso in . 
cui in Parlamento si_ manife-

' stassero deprecabili tentativi di .' 
annacquamento'' della mano
vra». È proprio questo l'unico 
ostacolo che Ciampi presumi
bilmente dovrà affrontare: il 
possibile «annacquamento» ri
chiesto, oltreché dal Psdi,' da 
settori soprattutto meridionali, 
(ma non solo) della De e del 
Psi. Luigi Granelli ieri è tornato 
a ricordare «il malessere che 

Rai 

Volcic 
si insedia 
al Tg l 
M ROMA. Non c'è stato un 
suo editoriale di presentazione 
ma Demetrio Volcic è apparso 
ieri sera nel telegiornale delle 
20, nel suo primo'giorno di di
rettore del tgl percommentare 
l'esito del volo in Polonia da 
grande esperto di politica in
temazionale quale è da .sem
pre. Questo l'esordio del nuo
vo direttore del tgl che si è in
sediato ufficialmente a Saxa 
Rubra dopo lo scambio delle 
consegne con Albino Longhi 
che lascia la testata volontaria,-, 
unente per andare a dirigere 
l'arena di Verona. ;.: •••» 

C'è stata una breve ma signi-
ficativajcerimonia ieri mattina 
a Saxa Rubra per il passaggio 
del testimone. Era presente la-
redazione al completo. Proba-, 
bilmente domani si svolgerà 
un'altra piccola cerimonia pre
sente, forse, il direttore genera
le Gianni Locateli! e il comitato* 
di redazione del tgl. Nel salu
tare la redazione Volcic ha in
nanzitutto riconosciuto i meriti 
di Albino Looghi,sottolinean
do come in 37 anni di lavoro 
alla Rai il direttore uscente sia 
stato quello che gli ha reso il 
lavoro più agevole che qualsia
si altro. Volcic ha messo in ri
salto l'importante ruolo-che 
Longhi ha svolto nel garantire 
la transizione «che ha guidalo 
il tgl verso la riconquista di 
quei caratteri di forza, credibi
lità e autorevolezza che aveva
no sempre " contraddistinto 
questa testata. E su questa li
nea intendo andare avanti» ha 
concluso Volcic. • • . i;_ 

Albino Longhi, da parte sua, 
nel commosso saluto che ha 
rivolto alla redazione ha detto 
di considerare «un privilegio 
aver potuto concludere la sua 
esperienza alla Rai dopo 24 
anni con una breve ma intensa 
esperienza, nuovamente, alla 
guidadeltgl». - . ... 

serpeggia nei gruppi parla
mentari de», chiedendo «modi
fiche strategiche, più che com
pensative, alla Finanziaria». Ma 
è lo stesso Granelli ad avvertire 
che «il governo va difeso per 
ragioni politiche generali». Per
ché se la Finanziaria non pas
sasse, o se venisse stravolta 
dalla battaglia degli emenda
menti, la sorte del governo sa
rebbe segnata: e ogni ulteriore 
manovra dilatoria sulla data 
delle elezioni sarebbe vana. 
Cosi, • paradossalmente ma 
non troppo, l'autunno vedrà' 
schierati a difesa del governo 
soprattutto quei partiti che me
no mostrano di gradire la ma
novra economica di Ciampi. 

Scalfaro 

Polemiche 
per la difesa 
di Jervolino 
M ROMA. «Vien da chiedersi 
se.con tali azioni il Presidente 
non intenda servirsi della sua 
altissima carica per attaccare '•'. 
la Uberi* d'opinione e di critica 
e instaurare una dittatura pre
sidenziale». Questo • il com- • 
mento di Franco Rocchetta, 
presidente della Lega nord, al
l'intervento di Scalfaro a Vene
zia in difesa di Rosa Russo Jer- ' 
volino, contestata per la sua 
politica scolastica. Rocchetta 
ha poi cosi proseguito: «S'è • 
realizzato in piazza San Marco 
ur< attentato di violenza inau
dita contro la Costituzione da \, 
parte dell'uomo che dovrebbe <• 
esserne il primo servitore e 
sommo sacerdote». ~ 
. Scalfaro in definitiva è accu- • 
sato di aver impedito la liberta 
d'opinione. Di parere diame
tralmente opposto • Gerardo 
Bianco, capogruppo dei depu
tati de. «Tutto sommato un epi
sodio che può contribuire ad 
un'apertura ragionata dell'an-! 

no scolastico: è stata una buo
na prima lezione». Per Bianco : 
l'episodio assomiglia ai tanti 
che avvengono in Parlamento. * 
Commenti sereni dal fronte" 
sindacale. «L'ansia di chi vede 
sfumare una possibilità di la- : 
voro va comporesa», afferma 
la segretaria del Sinascel Cisl. 
. Duro commento, invece, da ;•• 
parte di Rifondazione comuni
sta. Olivero Diliberto, della di
rezione nazionale, parlando a [ 
Napoli ha definito «incredibile» 
il comportamento di Scalfaro. 
«Non solo egli è intervenuto '••;'. 
per reprimere di persona una r 
legittima manifestazione di •" 
dissenso nei confronti di un -; 
minisu-o.che sta rapidamente ; 
affossando la scuola pubblica, ';' 
ma ha anche pesantemente ; 
insultato quanti dissentivano. | 
Scalfaro si s(a sempre più con-
fennando un presidente non al 
di sopra-dèlie parti, autentica- . 
mente e inequivocabilmente 
conservatore». 

In edicola ogni lunedi con l'Unità 
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